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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2023/751 DELLA COMMISSIONE 

del 30 gennaio 2023

recante modifica del regolamento delegato (UE) 2020/687 che integra il regolamento (UE) 2016/429 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla prevenzione e al 

controllo di determinate malattie elencate 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie 
animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in materia di sanità 
animale») (1), in particolare l’articolo 67,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) 2016/429 stabilisce le norme per la prevenzione e il controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, comprese le norme sulla presa di coscienza, la preparazione e il controllo delle 
malattie. In particolare, il regolamento (UE) 2016/429 stabilisce norme specifiche per la prevenzione e il controllo 
delle malattie elencate all’articolo 5 del medesimo regolamento.

(2) Il regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione (2) stabilisce norme che integrano il regolamento 
(UE) 2016/429 per quanto riguarda la prevenzione e il controllo di determinate malattie elencate, in particolare 
delle malattie di categoria A, B e C in conformità al regolamento di esecuzione (UE) 2018/1882 della 
Commissione (3). Più in particolare, nell’ambito delle misure volte a controllare la diffusione di malattie di categoria 
A il regolamento delegato (UE) 2020/687 prevede l’istituzione di una zona soggetta a restrizioni in caso di focolaio 
di una malattia di categoria A, nonché restrizioni e condizioni applicabili ai movimenti di animali e loro prodotti 
dalle zone soggette a restrizioni e al loro interno.

(3) Il regolamento delegato (UE) 2020/687 e il regolamento delegato (UE) 2020/692 della Commissione (4) prevedono 
due diverse definizioni del termine «budelli», delle quali la definizione corretta è quella di cui al regolamento 
delegato (UE) 2020/692. Per garantire la coerenza tra le disposizioni degli atti delegati che integrano le prescrizioni 
in materia di sanità animale di cui al regolamento (UE) 2016/429, la definizione del termine «budelli» di cui al 
regolamento delegato (UE) 2020/687 dovrebbe pertanto essere rettificata e allineata con quella del regolamento 
delegato (UE) 2020/692.
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